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Principali riferimenti normativi in materia di viaggi d’istruzione:

 C.M. n.291 del 1992 (disciplina l’intera materia)

 C.M. n. 623 del 1996 (demanda all’autonomia delle  singole istituzioni scolastiche la

definizione  delle  regole  di  progettazione,  programmazione  e   modalità  di  svolgimento

nell’ambito di uno specifico regolamento deliberato dal Consiglio di Istituto su proposta del

Collegio dei docenti);

 D.P.R.   N.  275  DEL 1999  ART.  14  COMMA 6  (abolisce  tutte  le  autorizzazioni  e

approvazioni concernenti le funzioni attribuite alle scuole)

 D.P.R.   N.  347 del  2000 (configura la  definitiva  e  totale  autonomia delle  scuole  in

materia di organizzazione e responsabilità per visite e viaggi d’istruzione.

PREMESSA

La scuola considera i viaggi di istruzione, le visite guidate a musei, mostre, manifestazioni culturali,
visite a enti istituzionali, la partecipazione ad attività teatrali e sportive, la partecipazione a concorsi
provinciali,  regionali  e  nazionali,  a  campionati  o  gare  sportive,  a  manifestazioni  culturali  o
didattiche,  parte  integrante  dell’offerta  formativa  e  momento  privilegiato  di  conoscenza,
comunicazione e socializzazione. I viaggi d’istruzione e le visite guidate devono essere approvate
dagli Organi Collegiali. Per le escursioni a piedi nei dintorni della scuola, con finalità didattiche o
ricreative,  per mete e con itinerari  idonei e non pericolosi,  i  docenti  dovranno preventivamente
acquisire da parte dei genitori un consenso generale valido per l’intero anno scolastico su apposito
modello fornito dalla Segreteria. Per l’organizzazione delle visite guidate si fa riferimento a quanto
previsto dalla normativa vigente.
Anche per i bambini della scuola d’infanzia, sulla base delle proposte avanzate dal collegio dei
docenti  nell’ambito  della  programmazione  didattico-educativa,  i  Consigli  d’Istituto  potranno
deliberare l’effettuazione di brevi gite secondo le modalità e criteri adeguati all’età dei bambini,
avendo cura di predisporre ogni iniziativa di garanzia e di tutela per i bambini medesimi.
La vigilanza sugli alunni durante lo svolgimento di visite guidate o viaggi d’istruzione dovrà essere
costantemente assicurata dai docenti accompagnatori,  assegnati in tale compito nel rapporto di 1
docente ogni 15 alunni (C.M. n. 291/92). In caso di partecipazione di uno o più alunni portatori di
handicap  o  di  gruppi  particolarmente  turbolenti,  il  docente  referente  avrà  cura  di  assicurare  le
condizioni  per  un’efficace  vigilanza  eventualmente  incrementando  il  numero  di  docenti
accompagnatori. Sarà  richiesta  la  presenza  di  un  insegnante  aggiuntivo  quando  presente  nella
classe/sezione  un  alunno  diversamente  abile.  Il  Dirigente  Scolastico  si  riserva  di  valutare  la
necessità di integrare il numero dei docenti accompagnatori sentiti i Coordinatori ed i docenti della
classe interessata nel caso di situazioni particolarmente delicate.



Per la partecipazione alle visite guidate e ai viaggi di istruzione è necessario acquisire il consenso
scritto da parte dei genitori. Il giorno del viaggio dovrà essere portato un elenco nominativo degli
alunni  partecipanti  distinto per classe/sezione  da utilizzare  per  eventuali  ingressi  a  musei  e  siti
artistici/archeologici di interesse e un ulteriore elenco nominativo degli alunni contenente anche i
recapiti telefonici dei genitori, da utilizzare da parte del docente in caso di necessità per contattare
la  famiglia.  Ai  docenti  accompagnatori,  per  i  quali  tale  compito  costituisce  a  tutti  gli  effetti
prestazione di servizio espletata in modo particolare ed in tempi eccezionalmente dilatati, avranno
cura di assicurarsi che agli alunni in ogni momento sia garantita un’adeguata vigilanza ed idonee
condizioni di sicurezza.

Le visite guidate e i viaggi d’istruzione sono parte integrante della programmazione didattica per
cui  tutti  gli  alunni  sono  tenuti  a  parteciparvi;  tuttavia,  in  presenza  di  motivazioni  valide,  si
autorizza  l’uscita  o  il  viaggio  con l’adesione  dei  2/3 della  scolaresca.  Essendo quindi  attività
educative e didattiche a tutti  gli  effetti,  anche se vissute in un contesto ambientale  diverso da
quello consueto, valgono gli stessi principi di rispetto delle cose e delle persone che sono alla base
di ogni momento scolastico. Il regolamento di disciplina individua i casi in cui gli alunni possono
essere esclusi dalle visite guidate e dai viaggi di istruzione a seguito di sanzioni disciplinari. Il
consiglio di classe, di interclasse e intersezione, prima di esprimere parere sulle singole proposte,
le esamina, verificandone la coerenza con le attività previste dalla programmazione collegiale e
l’effettiva  possibilità  di  svolgimento  e,  nell’ipotesi  di  valutazione  positiva,  indica  gli
accompagnatori e i loro eventuali sostituti, compreso l’accompagnatore referente. La presenza dei
genitori è consentita solo per gli alunni che si avvalgono dei diritti della Legge 104 ed in deroga
se deliberata dal Consiglio di Istituto.

  

Natura e caratteristiche
a. Uscite didattiche: le attività compiute dalle classi/sezioni al di fuori dell’ambiente scolastico

(ricognizione a piedi o con lo scuolabus), ma direttamente sul territorio circostante (per interviste,
per visite ad ambienti naturali, a luoghi di lavoro, a mostre ed istituti culturali…. che si trovano nel
proprio quartiere e nel proprio paese, di durata non superiore all’orario scolastico.

b. Visite guidate e viaggi di integrazione culturale:  le  visite che le scolaresche effettuano in
comuni diversi dal proprio per una durata uguale o superiore all’orario scolastico giornaliero. Le
Visite Guidate si effettuano presso parchi naturali, località di interesse storico – artistico, complessi
aziendali, monumenti, mostre, gallerie, Città d’Arte……,).

c. Viaggi  connessi  ad attività  sportive:  specialità  sportiva tipicizzata,  escursioni,  campeggi,
settimane bianche, campi scuola.

DESTINAZIONE USCITE GUIDATE E VIAGGI D’ISTRUZIONE

Le uscite devono essere coerenti con gli obiettivi didattici e formativi propri dell’ordine di scuola di
riferimento e delle singole classi. Si consigliano visite guidate:
● raggiungibili in breve tempo e nel territorio circostante per la scuola dell’infanzia e per i primi
anni della scuola primaria; 
● in ambito regionale o in regioni limitrofe per tutte le altre classi della scuola primaria e per la
prima e seconda classe della scuola secondaria di primo grado; 
● Si consigliano viaggi d’istruzione in ambito regionale e nazionale per le classi seconde e terze
della scuola secondaria di 1° grado. 

PARTECIPAZIONE A USCITE GUIDATE E VIAGGI D’ISTRUZIONE



Alle iniziative che sono parte integrante delle attività didattiche, devono, di norma partecipare tutti
gli  alunni  della  classe/sezione o delle  classi/sezioni  interessati.  I  viaggi  di  istruzione e le visite
guidate  possono aver  luogo  solo  se  c’è  l’adesione  di  almeno  l’80% degli  alunni  interessati.  Il
servizio scolastico deve essere assicurato agli alunni che non partecipano alle uscite didattiche ed ai
viaggi d’istruzione. In tale caso essi saranno assegnati ad un’altra classe. Nel caso in cui tutte le
sezioni/classi del plesso della scuola d’infanzia e Primaria  partecipino all’uscita didattica, gli alunni
potranno  avvalersi  del  servizio  scolastico  in  un  altro  plesso.  I  genitori  degli  alunni  che  non
partecipano  elle  uscite  saranno  informati  per  iscritto  dell’insegnante  delle  classi/sezioni  che  li
accoglierà.
Essendo quindi attività  educative e didattiche a tutti  gli  effetti,  anche se vissute in un contesto
ambientale  diverso da quello consueto,  valgono gli  stessi  principi  di  rispetto  delle  cose e delle
persone che sono alla base di ogni momento scolastico. Il regolamento di disciplina individua i casi
in cui gli alunni possono essere esclusi dalle visite guidate e dai viaggi di istruzione a seguito di
sanzioni disciplinari. Il consiglio di classe, di interclasse e intersezione, prima di esprimere parere
sulle  singole  proposte,  le  esamina,  verificandone  la  coerenza  con  le  attività  previste  dalla
programmazione  collegiale  e  l’effettiva  possibilità  di  svolgimento  e,  nell’ipotesi  di  valutazione
positiva,  indica  gli  accompagnatori  e  i  loro  eventuali  sostituti,  compreso  l’accompagnatore
referente.  La presenza dei  genitori  è  consentita  solo in  deroga e  se deliberata  dal  Consiglio  di
Istituto. 

COSTI VISITE GUIDATE E VIAGGI D’ISTRUZIONE 

Per la partecipazione ai viaggi di istruzione, è da evitare di chiedere alle famiglie quote di rilevante
entità, per cui sono ammessi viaggi di due o più giorni solo a condizione che la relativa spesa non
sia troppo onerosa per i genitori. 

RACCOLTA QUOTE VISITE GUIDATE E VIAGGI D’ISTRUZIONE

Le modalità di raccolta e di versamento delle quote sono definite di volta in volta dal Dirigente
Scolastico con circolari interne. 

DOCUMENTAZIONE VISITE GUIDATE E VIAGGI D’ISTRUZIONE

Almeno cinque giorni prima dell’effettuazione di visite e viaggi occorre consegnare alla segreteria
della  scuola  la  seguente  documentazione:  o  Programma del  viaggio  o Elenco nominativo  degli
alunni partecipanti  o Dichiarazione di obbligo alla vigilanza o Riepilogo preventivo di spesa o
Dichiarazione di consenso delle famiglie o Delibere degli OO.CC. Gli alunni partecipanti devono
essere muniti di documento di identificazione (sostituibile con cartellino identificativo o copia del
certificato  di  nascita).  Una  copia  degli  elenchi  nominativi  deve  essere  custodita  da  un
accompagnatore. Per le uscite di breve durata da svolgersi in orario scolastico senza l’utilizzo del
mezzo di trasporto, nel territorio circostante alla scuola si richiede alle famiglie un’autorizzazione
cumulativa  con validità  annuale.  Nel  caso di  visite  o  viaggi  organizzati  in proprio,  l’ufficio  di
segreteria provvede ad acquisire presso la ditta di trasporto specifica dichiarazione che comprova
l’idoneità  dei  mezzi  utilizzati  dall’azienda.  In particolare tale  dichiarazione  deve garantire:  o la
proprietà  del  mezzo;  o  la  regolarità  dell’immatricolazione  e  delle  licenza;  o  la  dotazione  di
cronotachigrafi  funzionanti,  efficienti  e  regolarmente  revisionati;  o  la  dotazione  di  limitatori  di
velocità;  o  a  perfetta  efficienza  del  mezzo,  comprovata  dal  visto  di  revisione  tecnica  annuale
MTCT; o la regolare manutenzione preventiva; o la copertura assicurativa a favore delle persone
trasportate,  con  l’indicazione  dei  massimali;  o  il  possesso,  da  parte  dello  stesso  dell’autista,



dell’abilitazione e di tutti i requisiti previsti per la guida; o l’osservanza dei periodi di riposo in
rapporto alle ore di guida, come previsti dalla normativa vigente. 
 

SCELTA DELLE DITTE DI TRASPORTO E AGENZIE VISITE GUIDATE E VIAGGI
D’ISTRUZIONE

● La scelta dell’agenzia di viaggi o della ditta di autotrasporti è regolamentata dal D.I. 44/01 che
prevede la richiesta di almeno tre preventivi. 
● L’individuazione dell’agenzia di viaggi viene effettuata per ciascun viaggio programmato,  nel
rispetto del capitolato d’oneri sottoscritto tra MIUR e FIAVET (trasmesso con nota ministeriale n.
1902 del 20.12.02). 22 
●  La  scelta  di  ditte  ed  agenzie  deve  tener  conto  sia  del  miglior  rapporto  qualità/prezzo,  sia
dell’affidabilità dimostrata nel servizio sperimentato (vedi nota ministeriale n. 674 del 3 febbraio
2016) 
● I preventivi delle aziende devono essere richiesti per iscritto e recapitati entro i termini fissati.
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